
DILETTANTI. Il tecnico già simbolo della Pedrocca taglia il prestigioso traguardo di panchine con il Castrezzato, in Prima: moglie e figlie gli dedicano una festa a sorpresa

Gilbertiviaggiain500:«Ilsegreto?Volersibene»
«Acasa un’accoglienzache mettein secondopiano
ilpareggio sciaguratorimediato conla Pagazzanese
Il nostro secondo posto frutto di una simbiosi totale»
Alberto Armanini

«Gilberti? Lontano dalla Pe-
drocca non farà più nemme-
no una panchina». Quando
ci si lega a una società, a un
ambiente e a una squadra in
modo così profondo, si ri-
schia senza volerlo di alimen-
tare certe malelingue. Quelle
che giravano sul conto di Gio-
vanni Gilberti nel maggio
2014, dopo l’ultima presenza
con i biancorossi in Eccellen-
za, suonavano come una ma-
ledizione. Invidia maschera-
ta da perfidia. I suoi detratto-
ri, per di più gente che si era
ritrovata senza punti dopo
aver provato sulla propria pel-
le l’effetto-Pedrocca, erano
pronti a scommettere che lon-
tano da lì non avrebbe più tro-
vato spazio. Chi glielo dice
che a soli tre anni di distanza
ha tagliato il traguardo delle
cinquecento panchine in car-
riera?

SI PUÒ seminare nel giardino
di casa, allenare nella società
guidata da un padre-presi-
dente, avere la stima
dell’ambiente e non dover te-
mere l’esonero, ma i frutti si
può anche andare a racco-
glierli altrove. A Castrezzato,
precisamente. La cinquecen-
tesima panchina di Gilberti,
52 anni il prossimo 1 dicem-
bre, è arrivata domenica con
i biancoblù nel campionato
di Prima categoria, avversa-
rio la Pagazzanese. Partita

strana, in pugno fino al 93’ e
poi compromessa per una
sassata inattesa. Il 2-2 finale
ha avuto un effetto anesteti-
co e pareva avergli tolto la vo-
glia di festeggiare.

«Sono tornato a casa arrab-
biato - racconta -. Poi però
tutto si è risolto in un sorriso
e in una bella festa». Silvana,
Francesca e Anna, rispettiva-
mente moglie e figlie, gli han-

no preparato una sorpresa.
«Loro subiscono ogni giorno
i miei mal di pancia per il cal-
cio, ma sono le prime con cui
condivido le gioie - spiega -.
Al mio rientro ho trovato una
festa a sorpresa che ha fatto
passare in secondo piano il
pareggio sciagurato».

IN TUTTI questi anni Gilberti
non ha impartito chissà quali
lezioni di tecnica o tattica. I
suoi successi li ha costruiti so-
prattutto grazie al feeling
umano con calciatori e diri-
genti. Alla Pedrocca, casa
sua, ha conosciuto la retroces-
sione in Prima e il doppio sal-
to in Eccellenza, con tanto di
quinto posto e miglior risulta-
to di sempre. Con San Miche-
le, Maclodio, Aurora Trava-
gliato, Capriolese e Castrezza-
to ha sperimentato alti e bas-
si, amori e incomprensioni.
Tutta roba genunina.

«Gli esoneri fanno parte del
gioco e li ho sempre accettati
- confessa -. Ciò che non ho
mai digerito sono state la
mancanze dal punto di vista
umano. Per vincere bisogna
essere affiatati». È il motivo
per cui a Castrezzato sta fa-
cendo grandi cose. «Il nostro
secondo posto è frutto di una
simbiosi totale - puntualizza
-. I giocatori mi vogliono be-
ne, abbiamo un gruppo
straordinario e la dirigenza è
la prima a farmi sentire im-
portante, a sostenermi nei
momenti negativi e applau-
dirmi dopo i buoni risultati.
Vorrei ripagarli con un finale
di stagione alla grande. Qui
ci sono tutti gli ingredienti
per replicare ciò che mi è riu-
scito alla Pedrocca». E, chis-
sà, per aprire un ciclo.•
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SERIEC.Avanti con lostesso tecnico: sabatotrasfertacol Mestre

LaFeralpisalònoncambiaincorsa
FiduciarinnovataaCesareBeggi

Restainstand-byla posizione
diGianlucaInversini sulla
panchinadelCazzagobornato.
Iltecnico diorigine camuna,che
altermine delderbyperso
controil Ghedi aveva
paventatolapossibilità di
dimettersidal proprioincarico,
peroraresta al suo posto.
L'incontrotra i verticidella

societàfranciacortinaelo stesso
Inversinipotrebbeperò portarea
decisionidefinitive nelleprossime
ore,nonostantela grandestimae
fiducianutritadall'entourage
gialloblùversoil proprio
allenatore.

Lavolontà delladirigenza è
quelladicercare diripartirecon
Inversini, l'uomochenellascorsa

stagioneaveva condottoil
Cazzagobornatoverso lo storico
traguardodellapromozione in
Eccellenza,bruciandosul filodi
lanala BassaBresciana (poi
divenutaGhedi).

IFRANCIACORTINI, reduci da
duesconfitte consecutive(6 punti
nelleultime8 garegiocate)
occupanolaterzultima posizione
diclassificaa quota 20einpiena
zonaplay-out incompagnia del
Ghedi,maal sicurodal fanalino di
codaCastellana. Domenica
prossimai gialloblùsono attesi
allascontro direttocasalingoper
lasalvezzacontro i cremonesi
dellaLuisiana.

Sergio Zanca

Fiducia a Cesare Beggi. In ca-
sa Feralpisalò il nodo-allena-
tore, dopo l’addio di Michele
Serena, è stato al momento ri-
solto a favore del 46enne di
Melzo, che il direttore Fran-
cesco Marroccu ha conosciu-
to ad Ascoli, nel campionato
di B 2015-16, e portato la
scorsa stagione in Inghilter-

ra, come Head of Coaching
nell’Accademia del Leeds, la
società di Massimo Cellino.

Il deludente pareggio di sa-
bato contro il Teramo non ha
provocato ulteriori scossoni,
anche perché il presidente
Giuseppe Pasini ha giudicato
positiva la prestazione offer-
ta dalla squadra (e l’1-1 è arri-
vato in seguito ad un errore
individuale), dopo il convin-
cente successo per 3-0 di Por-

denone. Il patron ha invitato
i suoi a non demordere, tanto
più che la posizione in classifi-
ca è ancora brillante, e va dife-
sa con le unghie e con i denti.

Avanti, dunque, con Beggi,
che ieri pomeriggio ha diret-
to la ripresa a Nuvolento. Im-
minente l’arrivo di un prepa-
ratore atletico da affiancare a
Marco Barbieri, che si dedica
al recupero degli infortunati,
e a quello dei portieri Flavio

Rivetti. Con Serena hanno ab-
bandonato la barca sia Davi-
de Zanon che Maurizio Ballò
e, di conseguenza, lo staff va
rimpolpato. Ieri in prova
c’era un preparatore roma-
gnolo con un pedigrée impor-
tante.

I giocatori, tutti a disposizio-
ne, sono stati suddivisi in due
gruppi da 12, così da poter la-
vorare con tranquillità. Qual-
cuno si è mosso a parte, come
il difensore Legati e il rifinito-
re Voltan, che hanno corric-
chiato ai bordi del campo, fre-
nati da indolenzimenti mu-
scolari. Succede spesso che,
dopo un confronto piuttosto
teso, ci sia bisogno di rallenta-

re. Molto utilizzato il pallo-
ne, in partitelle a ranghi ridot-
ti. Vento gelido, e tanti inta-
barrati. Dopo un’ora e mez-
zo, il rompete le righe.

Fissato il programma della
settimana: sedute sempre a
Nuvolento, alle 15 (l’ultima,
venerdì, alle 10.30), quindi la
partenza in pullman alla vol-
ta di Portogruaro, dove la Fe-
ralpisalò affronterà sabato il
Mestre, che nell’ultimo turno
ha espugnato il «Riviera del-
le Palme» di San Benedetto
del Tronto). La società ha de-
ciso di non cambiare di nuo-
vo la panchina, a 10 gare dal-
la fine. E Beggi conosce la ro-
sa da agosto.•

Cazzagobornato,iltecnico
Inversinirestainstand-by
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La carriera
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